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La mia finestra aperta
Sopra un inverno caldo
Tramonto o alba non conta tanto
Ma quanto questo paesaggio cambia
Mentre lo stai disegnando
E quanto ho sudato per guardare
Questo asfalto dall'alto
Io sono ancora qui, non m'hanno fermato
E guarda che c'hanno provato
Con un inganno evitato
E un danno lasciato da ogni anno passato
E un volo da un cielo straniero
Solo con un passeggero
Su questo suolo riparto da zero
Nato per stare su questa strada
Ti pare che devo domare
È una catena legata alla schiena
Orgoglioso di portare un assioma

Un teorema morboso mentale
Un problema al sistema nervoso centrale
La motrice indefferente vige sofferente
Dai fari vengono fuori
Ricordi come ombre
Vedo I rumori
Ascolto I colori
A Milano la sera
Firme sui muri cancellate
Che ora vedo ancora

Sento voci che mi chiamano
Rumori e melodie
Dietro una fotografia
Pericolose fantasie

Su queste strade che raccontano
Scritto sopra a queste vie
Tutte le storie più la mia
I nostri sogni ed utopie
Strada di città resto qua
Qua dove nasce se ci riesce
Cresce, va, per quanto prenderà
Vie diverse ci riunisce qua
Qua dove la radice nasce

Mi trovi sempre nella stessa strada
Dove niente più quadra da tempo
Ora riempio coprendo col flusso lo scempio
Lasciato nel tempio della mia memoria
Che sia per gloria che esce o per fare la storia
Adempio al mio ruolo esempio nato dal suolo
Da una sconfitta nasce solo vittoria per quanto sia fitta sta giungla
Per chi affitta la vita e chi la sa lunga
Ora si ponga vossia la questione
Di quale sia la ragione
Che dovrebbe inchiodarmi nella posizione di sempre
(Lei comprende?) io non credo
Perchè in questo frangente ha soltanto razziato dal credo
Protetto da un vetro



Ora è il suo turno di vestire altri panni
Si è mai chiesto cosa era e dov'era in sette anni
Al di sopra di scazzi a districare cazzi
In un turbine creato da prezzi di pezzi
Di mezzi uomini grezzi mai sazi
Ora oso da un circolo vizioso associato
Ad un passato prezioso
Nato su questo sentiero spinoso

Sento voci che mi chiamano
Rumori e melodie
Dietro una fotografia
Pericolose fantasie
Su queste strade che raccontano
Scritto sopra a queste vie
Tutte le storie più la mia
I nostri sogni ed utopie
Strada di città resto qua
Qua dove nasce se ci riesce
Cresce, va, per quanto prenderà
Vie diverse ci riunisce qua
Qua dove la radice nasce

Da una strada di questa città due voci ancora che si affiancano
Ad un microfono accendono le fiamme che tracciano la strada presa
Più canne che un organo dentro la chiesa
Partito da un concetto di legittima difesa
O forse da un offesa
Con la pretesa specifica di dire qualche cosa
Che vanifica chi ti classifica
Con la qualifica della classifica
Bruciamo vie di ieri in un mondo a pezzi
Se guardi bene ci vedi sul fondo degli occhigli stessi bagliori
E di quello che siamo il motivo è una faccia segnata
Da un sogno da strada un peso vero davvero reso vivo

Sento voci che mi chiamano
Rumori e melodie
Dietro una fotografia
Pericolose fantasie
Su queste strade che raccontano
Dj Jad, Chief, J-Ax
Tutte le storie più la mia

T'ho partorito quando è uscito Strade di città

Da una strada di questa città si affianca alla voce di Ax... Ax quella di Ch
ief
Tren... Tren... Tren 31 ed MN pas... passi passi
Con armi diverse ma con un solo scopo
Da una strada di questa città
E sotto I miei piedi questo asfalto bagnato
Ed è alto il prezzo da pagare
(Il 2 con il triplo 0)
Avvolta in una nebbia artificiale

Sempre qui dallo stesso posto con la stessa anima la stessa gente
(Ogni cosa già successa ogni cosa che avverrà)

E' scritta come un libro in questa strada di città
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